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Il meccanismo di incentivazione in Conto Energia per gli impianti solari termodinamici a 

concentrazione o Concentrated Solar Power (CSP) è stato introdotto dal D.M. 11 aprile 2008 e 

successivamente modificato dal D.M. 6 luglio 2012. Esso remunera, con apposite tariffe, l’energia 

elettrica imputabile alla fonte solare prodotta da un impianto termodinamico, anche ibrido, per un 

periodo di 25 anni. Le richieste di ammissione agli incentivi pervenute al 31 dicembre 2015 sono circa 

2.050 per una potenza complessiva di circa 950 MW. 

Meccanismi aggiornati dal Decreto Ministeriale 23/06/2016, “Incentivazione dell’energia elettrica prodotta da 

fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico”. Anche in questo caso l’articolo 27 obbliga il GSE ad aggiornare “il 

costo indicativo annuo degli incentivi” e il costo indicativo annuo medio degli incentivi” riconosciuti 

agli impianti da fonti rinnovabili diversi da quelli fotovoltaici 

In particolare al 31 luglio 2016, il contatore FER Elettriche, come riportato in Tabella C.2, si è attestato 

sul valore di 5.658 milioni di euro, ripartiti come segue tra i diversi meccanismi di incentivazione: circa 3 

miliardi di euro per i Certificati Verdi (CV); 1,8 miliardi di euro per la Tariffa Onnicomprensiva (TO); 

286 milioni di euro per il Cip 6/92208; 311 milioni di euro per gli impianti con accesso alle aste e ai 

registri previsti dal D.M. 6 luglio 2012; 251 milioni di euro per gli impianti entrati in esercizio ai sensi 

del D.M. 6 luglio 2012; 1 milione di euro per gli impianti che beneficiano del conto energia per il solare 

termodinamico. 

 

                                                           
208

 Nel caso d’impianti ibridi, sono considerati nel contatore solo gli oneri attribuibili alla fonte rinnovabile, 
indipendentemente dall’inquadramento giuridico della fonte non rinnovabile al momento dell’entrata in esercizio 
dell’impianto e dunque indipendentemente dall’eventuale incentivo a essa riconosciuto. In particolare, nel caso degli impianti 
alimentati a rifiuti, anche se essi hanno avuto accesso all’incentivazione sul totale dell’energia prodotta, nel contatore 
vengono inclusi solo gli oneri attribuibili all’incentivazione della frazione biodegradabile. A tal proposito, ai soli fini del 
contatore, nei casi di impianti per cui non si disponga di una valutazione dell’energia imputabile alla frazione biodegradabile 
dei rifiuti utilizzati, si assume che la quota della producibilità imputabile alla frazione biodegradabile sia pari al 51%. (Fonte: 
Rapporto Attività 2015 – GSE, pagina 77) 
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Tabella D.2: SUSSIDI DIRETTI ALLE FER ELETTRICHE DIVERSE DAL FOTOVOLTAICO (cumulato a dicembre 2015) 

CONTATORE FER 
ELETTRICHE 

Certificati Verdi Tariffa 
Onnicomprensiva 

CIP/6 Impianti entrati in 
esercizio ai sensi del 
D.M. 6 luglio 2012 
(Aste e Registri) 

Impianti entrati in 
esercizio ai sensi 
del D.M. 6 luglio 

2012 

CSP TOTALE 

Normativa D.Lgs. 79/99 e s.m.i.  
(D.M. 6 Luglio 2012)  

D.M. 6 luglio 2012 
DM 23 giugno 2016 

Provvedimento 6/92 
del Comitato 

Interministeriale dei 
Prezzi e  

D.Lgs. 79/99 
DM 23 giugno 2016 

D.M. 6 luglio 2012  DM 6 luglio 2012 DD.MM. 11 
aprile 2008 e 
D.M. 6 luglio 

2012)  
DM 23 giugno 

2016 

- 

Copertura economica Altri proventi e  
oneri  

(Componente  
A3 in bolletta  

elettrica) 

Altri proventi e  
oneri  

(Componente  
A3 in bolletta  

elettrica) 

Altri proventi e  
oneri  

(Componente  
A3 in bolletta  

elettrica) 

Altri proventi e  
oneri  

(Componente  
A3 in bolletta  

elettrica) 

Altri proventi e  
oneri (Componente 

A3  
in bolletta  
elettrica 

Altri proventi e 
oneri 

(Componente 
A3 in bolletta 

elettrica) 

- 

Totale Impegno 
Economico  
(mln €/a) 

3.103 1.808 286(*) 311 251 1 5.761 

Fonte: Pagina 77 del Rapporto Attività 2015 – GSE 

(*) Per gli impianti alimentati da rifiuti gli oneri sono riferiti solo all’incentivazione della parte biodegradabile. 
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D.3. Gli incentivi alle FER termiche e all’Efficienza Energetica 

Per gli impianti che producono energia termica da FER e per gli interventi di efficienza energetica i 

meccanismi “diretti” di incentivazione previsti sono: 

 il sistema dei Certificati Bianchi (CB) o Titoli di Efficienza Energetica (TEE) e 

 il Conto Termico 

 il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica.  

I Certificati Bianchi (CB), anche noti come Titoli di Efficienza Energetica (TEE), sono titoli negoziabili 

che certificano il conseguimento dei risparmi di energia primaria realizzati attraverso progetti finalizzati 

all’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali dell’energia. Si configura come un complesso 

meccanismo che prevede “obblighi” di risparmio di energia primaria a carico di distributori di energia 

elettrica e gas naturale con più di 50.000 clienti, combinati con “benefici” offerti a soggetti che 

realizzano interventi di riduzione e miglioramento negli usi finali di energia209. 

L’elemento innovativo di questa forma di incentivazione, presa a modello all’estero (in particolare in 

Francia e in Inghilterra), è che in esso si fondono elementi regolati direttamente dalla legge (obblighi e 

benefici regolati da specifiche norme), e aspetti che invece sono affidati al mercato (quello appunto dei 

CB o TEE, il cui prezzo si definisce grazie all’incontro tra domanda e offerta). Per quanto rigurda gli 

obblighi, in ultimo il Decreto Legislativo n. 102 del 4 luglio 2014, di recepimento della Direttiva 

27/2012 sull’Efficienza Energetica, ha fissato un obiettivo di risparmio cumulato minimo da conseguire 

nel periodo 2014‐2020, pari a 25,5 Mtep di energia finale, stabilendo che il meccanismo dei CB dovrà 

garantire il raggiungimento del 60% di tale obiettivo. In riferimento al meccanismo dei Certificati 

Bianchi, il GSE ha riconosciuto circa 5 milioni di CB o TEE210(c.a 500 milioni di euro), di cui il 64% 

relativamente a interventi in ambito industriale e il 31% in ambito civile, corrispondenti a un risparmio 

di energia primaria di 1,7 Mtep.  

                                                           
209 Schematicamente si distinguono: 
• beneficiari: ai soggetti che realizzano interventi di efficienza energetica (certi e misurabili), viene rilasciato un ammontare di 
Certificati Bianchi pari al risparmio di energia realizzato (un Certificato per ogni TEP risparmiato) e 
• soggetti obbligati: ai maggiori distributori di energia elettrica e gas naturale è richiesto (per legge) di ottenere il risparmio di 
una ben definita quota di energia. Essi possono provvedere direttamente a effettuare interventi di efficienza energetica 
presso i propri clienti, ottenendo i Certificati Bianchi corrispondenti. Se non lo fanno, o lo fanno parzialmente, devono 
comperare Certificati Bianchi in quantità corrispondente alla quota non ottenuta.  
I soggetti che hanno diritto ai Certificati Bianchi (i beneficiari) sono, oltre ai soggetti obbligati, anche alcune tipologie di 
operatori intermedi (es. ESCO – Energy Service Company) in grado di “gestire” sufficienti quote di consumo finale e 
dunque di organizzare interventi di risparmio energetico su scala sufficiente. Sono questi soggetti che vendono i propri 
Certificati ai soggetti obbligati che non raggiungono la propria quota.  
N.B. ai distributori obbligati viene riconosciuto un contributo in denaro a parziale copertura dei costi da loro sostenuti per la 
realizzazione degli interventi di efficienza energetica o per l’acquisto dei Certificati Bianchi. 
210  Assumendo un valore medio pari a 105/TEE come da “Rapporto Annuale sul meccanismo dei Certificati Banchi 2015” 
pubblicato dal GSE. 

 Camera dei Deputati ARRIVO 08 Febbraio 2017 Prot: 2017/0000206/TN 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCLII N. 1

–    435    –



 

436 
 

Discorso a parte va fatto per i Certificati Bianchi per gli impianti di cogenerazione 211  abbinati al 

teleriscaldamento e di Cogenerazione ad Alto Rendimento (CAR). Il Decreto Ministeriale 28 dicembre 

2012 permette a tali impianti di accedere al meccanismo dei Certificati Bianchi prevedendo che i 

benefici debbano essere riconosciuti sulla base del risparmio di energia primaria ottenuto.  

Il Conto Termico, sistema a sostegno della produzione di energia termica da FER e per interventi di 

efficienza energetica di piccole dimensioni, è stato introdotto con il Decreto Interministeriale del 28 

dicembre 2012, in attuazione dell’articolo 28 del D.Lgs. 28/2011 sulla promozione dell’uso dell’energia 

da fonti rinnovabili. Il D.Lgs. 102/2014, ha apportato significative modifiche al Conto Termico, in 

particolare in merito all’ampliamento del perimetro dei soggetti ammessi, alla limitazione dell’importo 

dell’incentivo ad un massimo del 65% della spesa sostenuta, alla possibilità di erogazione di rate in 

acconto e a saldo in caso di richieste di prenotazione da parte di soggetti pubblici e alla possibilità di 

riconoscere l’incentivo in una unica soluzione per richieste presentate da parte di soggetti pubblici.  

In ultimo con il Decreto 16 febbraio 2016212 è entrato in vigore il Conto Termico 2.0 che potenzia e 

semplifica il meccanismo di sostegno già introdotto dal decreto 28/12/2012, che incentiva interventi 

per l’incremento dell’efficienza energetica e la produzione di energia termica da fonti rinnovabili. I 

beneficiari sono Pubbliche Amministrazioni, imprese e privati che potranno accedere a fondi per un 

tetto di spessa annua paria 900 milioni di euro, di cui 200 milioni destinati alla PA (art. 1 comma 3) e 

700 milioni destinati a soggetti privati (art. 1 comma4).  

Come rappresentato dal Contatore Conto Termico aggiornato al 1° gennaio 2016 dal GSE, l’impegno 

di spesa annua cumulata per il 2015 si è attestato a 19,12 milioni di euro, di cui 4,6 milioni di euro per le 

amministrazioni pubbliche e 14,52 milioni di euro per i soggetti privati.  

L’impegno di spesa annua cumulata per il 2016 (valutato al 1° gennaio 2016) è pari a 23,49 milioni di 

euro, di cui 4,20 milioni di euro riconducibili alle amministrazioni pubbliche e 19,29 milioni di euro a 

soggetti privati. L’impegno di spesa annua cumulata per il 2017 (valutato al 1° gennaio 2016) è pari a 

7,73 milioni di euro, di cui 0,60 milioni di euro riconducibili alle amministrazioni pubbliche e 7,13 

milioni di euro a soggetti privati. 

Il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica è stato previsto dall’articolo 15 del decreto legislativo n. 

102 del 2014, fondo di natura rotativa che mira a sostenere gli investimenti per l’efficienza energetica 

attraverso concessione di garanzie ed erogazione di finanziamenti (direttamente o attraverso banche e 

intermediari finanziari). Lo stesso Decreto ha a istituito una “cabina di regia” – le cui modalità di 

funzionamento sono state definite dal Decreto Ministeriale 9 gennaio 2015 – per assicurare il 

                                                           
211 La cogenerazione è la produzione combinata, in un unico processo, di energia elettrica e di calore utilizzabile per 
riscaldamento e/o per processi produttivi e industriali. 
212 http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_16_febbraio_2016_aggiornamento_conto_termico.pdf 
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coordinamento delle misure e degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici 

della pubblica amministrazione e per contribuire alla definizione del “Programma per la riqualificazione 

energetica degli edifici della pubblica amministrazione centrale” (PREPAC). Per la realizzazione degli 

interventi del PREPAC il decreto prevede che vengano versate all’entrata del bilancio dello Stato le 

risorse del fondo di cui all’articolo 22 comma 4 D.Lgs. 28/2011 per l’importo di 5 milioni di euro 

nell’anno 2014 e di 25 milioni di euro nell’anno 2015, per essere riassegnate ad apposito capitolo dello 

stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico nei medesimi esercizi per l’attuazione del 

programma (articolo 5 commi 12 e 13). 

Secondo i dati GSE nell’anno 2015 l’istruttoria tecnica ha riguardato 45 proposte su 127, corrispondenti 

a un impegno di spesa di circa 61 milioni di euro, mentre per le call 2014, il GSE ha valutato 13 

proposte su 30 presentate, per un ammontare di circa 9 milioni di euro. 
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Tabella D.3: SUSSIDI DIRETTI ALLE FER TERMICHE E ALL’EFFICIENZA ENERGETICA 

CONTATORE 
FER 

TERMICHE 

Certificati Bianchi (CB) o Titoli di Efficienza Energetica (TEE) Conto Termico (CT) Fondo Nazionale per 
l’Efficienza Energetica 

(FNEE) 

TOTALE 

Dettaglio misura 
incentivata 

Interventi di efficienza 
energetica 

Cogenerazione Cogenerazione ad 
Alto Rendimento 

(CAR) 

Interventi di efficienza 
energetica 

Interventi di efficienza 
energetica (PREPAC) 

 

Normativa DD.MM. del 20 luglio 
2004 e s.m.i.. In ultimo 
il D.M. 28/12/2012, le 

relative Linee Guida 
EEN 9/11 e il D.Lgs 

n. 102/2014 

Decreto 
Ministeriale 5 

settembre 2011 

Decreto Ministeriale 5 
settembre 2011 

Decreto Interministeriale del 28 
dicembre 2012, e D.Lgs. 

102/2014 e Decreto 
interministeriale 16 febbraio 
2016 (Conto Termico 2.0) 

D.Lgs n. 102/2014  

Copertura 
economica 

La Componente UC7 (applicata alle bollette elettriche) che alimenta il 
“Conto oneri derivanti da misure ed interventi per la promozione 

dell’efficienza energetica negli usi finali di energia elettrica” (di seguito: 
Conto oneri) di cui all’articolo 53 del Testo Integrato Trasporto; 

 
La Componente RE e la Componente RET (applicate alle tariffe gas) 
che alimentano il “Fondo per misure ed interventi per il risparmio 
energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili nel settore del gas 

naturale” (di seguito: Fondo misure e interventi) di cui all’articolo 57 
della Regolazione delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del 

gas. 

Componente “RE” della 
Bolletta del Gas, espressa in 
€/Smc, è posta a copertura 
degli oneri che gravano sul 

Fondo per misure ed interventi 
per il risparmio energetico e lo 
sviluppo delle fonti rinnovabili 

nel settore del gas naturale 

Componente “RE” della 
Bolletta del Gas, espressa in 

€/Smc, posta a copertura 
degli oneri che gravano sul 

Fondo per misure ed 
interventi per il risparmio 

energetico e lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili nel settore 

del gas naturale 

 

Totale Impegno 
Economico  
(mln €/a) 

d.q. 79,56 

 
9,00 88,56 

Fonte: Rapporto Attività 2015 e Bilancio Consolidato e d’Esercizio 2015 – GSE 
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Appendice E – Metodologia di stima quantitativa dell’IVA  

Nota metodologica per la stima quantitativa dell’IVA  

 Il mancato gettito derivante dall’aliquota IVA agevolata sull’energia elettrica per uso domestico è 

stato stimato tramite i dati Istat sul numero totale delle famiglie nel 2016 e la spesa media mensile 

in energia elettrica in Italia nel 2015 (database COICOP), assumendo che quest’ultima non vari. 

A partire dalla spesa media complessiva, è stata calcolata la differenza fra l’aliquota agevolata 

effettivamente applicata e l’aliquota ordinaria. 

 Allo stesso modo e tramite le stesse banche dati del punto precedente, ossia tramite i dati Istat sul 

numero totale delle famiglie nel 2016 e la spesa media mensile in acque e acque minerali in Italia 

nel 2015 (database COICOP), è stato stimato il gettito mancato in acque e acque minerali per il 

2016. 

 La stima del mancato gettito derivante dai fertilizzanti è stata calcolata partendo dal dato relativo 

alla spesa per fertilizzanti (€/ha) nel 2012 fornito dal rapporto sullo stato dell’Agricoltura (INEA, 

2014). Tramite interpolazione con la variazione annua 2011-2012, si è stimata la spesa annua nel 

2016. Assumendo che la superficie totale in produzione (in ha), fornita dall’Istat per il 2011, non 

sia variata rispetto a quest’ultimo anno rilevato, abbiamo stimato la spesa per fertilizzanti 

nell’anno 2016. Per stimare il gettito mancato per i fertilizzanti utilizzati per la lotta biologica si è 

stimato che il 5% dei terreni sono sottoposti ad agricoltura biologica (Istat, 6° Censimento 

dell’agricoltura 2010). 

 Lo stesso metodo e le stesse fonti sono state utilizzate per stimare la spesa totale in fitosanitari 

per l’anno 2016.  

 L’Istat ci fornisce il valore della produzione di mangimi per il 2014 e la produzione di mangimi 

industriali (completi e complementari) per il 2013. Abbiamo scelto i mangimi industriali come 

proxy degli input di origine minerali e chimico-industriali e additivi per la produzione oggetti 

dell’agevolazione. Sia la variazione di prezzo dei mangimi che le quantità prodotte sono poi state 

interpolate linearmente tenendo conto delle variazioni degli anni 2011-2013. Si è così potuto 

stimare un quantitativo e un prezzo medio annuo, comprensivo di aliquota IVA agevolata.  

 I dati sul consumo dei prodotti petroliferi per agricoltura e per la pesca in acque interne e le 

accise applicate derivano dal MiSE e dal Bilancio Energetico Nazionale. Gli ultimi aggiornamenti 

fanno riferimento all’anno 2014. Purtroppo, non abbiamo potuto considerare la pesca in acque 

interne, poiché non è presente il dato disaggregato.  
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Appendice F – Metodologia di stima quantitativa per le agevolazioni di cui 

al Punto 11 del Testo Unico delle Accise (TUA)  

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica mediante combustibili fossili (tabella A del TUA, 

punto 11), la stima dell’entità del sussidio si basa sulla differenza fra le aliquote ridotte riconosciute dalla 

tabella A per determinati combustibili fossili utilizzati per la produzione di elettricità (carbone, lignite e 

coke; gas naturale; GPL; gasolio; olio combustibile e prodotti energetici greggi, naturali) e le aliquote di 

riferimento dell’Allegato I del TUA per i medesimi combustibili (cfr. tabella). Per quanto riguarda i 

quantitativi di combustibili utilizzati, la fonte è il BEN (2014, ultimo anno disponibile)213. Il gettito per il 

2014 è stimato in circa 80 milioni di euro; l’eliminazione delle agevolazioni tramite applicazione delle 

aliquote di riferimento per gli usi equivalenti comporterebbe un gettito di 445 milioni di euro; di 

conseguenza il sussidio implicito di cui gode il settore è stimato in 365 milioni di euro.  

Il punto 11 del TUA prevede ulteriori previsioni nei casi di autoproduzione e di cogenerazione di 

elettricità e calore: 

- agevolazione del 70% dell’aliquota (“riduzione al 30%”) su tutti i combustibili usati per 

autoproduzione di energia elettrica;  

- in caso di produzione combinata di energia elettrica e calore, ai combustibili impiegati si 

applicano le aliquote previste per la produzione di energia elettrica rideterminate in relazione ai 

coefficienti individuati con apposito decreto del Ministero dello sviluppo economico, non 

ancora emanato214. 

Non tenendo conto dell’effetto di queste due ulteriori casistiche, la stima del sussidio fornita va 

considerata come preliminare 215, con riserva di approfondimento in edizioni successive del catalogo.  

 
 
 
 
 
 
 
  

                                                           
213

 Il BEN riporta consumi nulli di GPL per trasformazione in energia elettrica. 
214

 Fino al 31 dicembre 2016 si continuerà ad applicare la metodologia di calcolo stabilita dalla Delibera Aeegsi 16/98, con la 
riduzione del 12% dei parametri. Tale metodologia comporta il pagamento dell’accisa agevolata per la quota dei consumi di 
combustibile ascrivibile all’energia elettrica (sulla base dei parametri predeterminati di consumo specifico elettrico) e il 
pagamento dell’accisa di riferimento per la quota dei consumi di combustibile non ascrivibile all’energia elettrica. 
215

 Sottostima il sussidio per la quota di elettricità da autoproduzione, mentre sovrastima il sussidio degli impianti di 
cogenerazione, in relazione alla quota di combustibile ascritta dalla normativa vigente alla produzione di calore. 
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Tab. F.1: produzione di energia elettrica mediante combustibili fossili (tabella A del TUA, 

punto 11). Stima dell’entità del sussidio per l’anno 2014. 

 

Trasformazioni 
delle fonti di 
energia in centrali 
termoelettriche 

Aliquota agevolata (tab. 
A, 11, TUA) 

Stima 
del 
gettito 

Aliquota di riferimento (Allegato I TUA) Stima del 
sussidio 
(valori 

minimi) 

 Dati anno 2014 Euro  Base 
imponibile  

Milioni 
di euro 

Euro  
Base 
imponibi
le  Aliquota di rif.  

Carbone da 
vapore 

15.471.0
00 

tonn 2,6 tonn 40,2 4,6 tonn 

Carbone, 
lignite e coke 
per uso 
riscaldamento 
da parte di 
imprese 

30,9 

Gas naturale 17.885 
M di 
mc 

449,3 M di mc 8,0 12498 M di mc 
Gas naturale 
per usi 
industriali 

215,5 

Gasolio e 
distillati 
leggeri 

138.554 
Mille 
litri 

12,72601 mille litri 1,8 403 mille litri 

Oli da gas o 
gasolio usato 
per 
riscaldamento 

44,9 

Olio 
combustibile 
ATZ 

1.343.00
0 

tonn 15,33154 tonn 20,6 63,75351 tonn O.C. ATZ per 
uso industriale 

65,0 

Olio 
combustibile 
BTZ 

576.000 tonn 15,33154 tonn 8,8 31,3887 tonn O.C. BTZ per 
uso industriale 

9,2 

Totale     79,4    365,6 

Fonte: Elaborazione su dati BEN (2014) e Agenzia delle Dogane 
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